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                       PRESENTAZIONE STAGIONE 2023-24
Di seguito riportiamo le principali norme che regolano lo svolgimento dei campionati di calcio a cinque organizzati dal nostro comitato precisando che i regolamenti completi della attività CSI sono contenuti nel “Regolamenti e norme per l’Attività Sportiva”. Auguriamo a tutti i dirigenti, associazioni, società sportive, arbitri e commissione giudicante di poter lavorare in amicizia per vivere l'avventura dei campionati con spirito sportivo, in serenità ed amicizia.

La CTC ringrazia tutte le società che hanno confermato la propria iscrizione, mentre porge un particolare saluto di benvenuto alle nuove squadre che iniziano quest’anno la loro attività sportiva. 

Per tutto quanto non espressamente specificato nel Regolamento che segue, valgono le norme di “Sport in regola edizione 2021” scaricabili al seguente link: Sport in Regola edizione 2021 - (csi-net.it)
Dal punto di vista tecnico vale il Regolamento della Figc per il calcio a 5.
                                                                         LA COMMISSIONE TECNICA 
COMPONENTI COMMISSIONE TECNICA 

CALCIO A 5             

Componenti: Gualdi Giuliana, Martinelli Claudio, Setti Davide  
Coordinatore Arbitri: Mazzieri Federico 3355426801   

(numero da contattare in caso di mancato arrivo dell’arbitro sul campo)
COMMISSIONE GIUDICANTE: 
Presidente: GUALDI ROBERTO
“NORME DIRETTIVE” del REGOLAMENTO “CALCIO A CINQUE”
CATEGORIA OPEN SERIE A e SERIE B
CAMPIONATO C.S.I. CARPI - ANNO 2023/24
PREMESSA
La Commissione Tecnica Calcio, con il presente documento, modifica o integra alcune regole della “Edizione tipica (Regolamento Ufficiale) della Federazione Italiana Gioco Calcio a Cinque” per renderle più rispondenti alle esigenze delle Società iscritte ai nostri campionati.    

ART. 1 MODALITA' PER L'AMMISSIONE AL CAMPIONATO
Saranno accettate le iscrizioni solo di squadre che siano in pari con il saldo delle spese delle stagioni precedenti.

Hanno titolo ad iscriversi al campionato 2023/24 le Società che nella passata stagione sportiva hanno partecipato al campionato e le squadre nuove iscritte, purché siano affiliate al Centro Sportivo Italiano per l'anno sportivo 2023/24.

La Commissione tecnica, con giudizio insindacabile, potrà integrare i gironi delle categorie superiori con squadre provenienti da categorie inferiori o di nuova iscrizione.

ART. 1 bis
Le domande di carattere tecnico (possibilità di tesserare un giocatore, federale o non federale, richiesta di spostamento di gara, domande sull’utilizzo o meno di giocatori in pendenza di squalifica o altri dubbi di carattere tecnico sul calendario o sulla formula del campionato) possono essere poste SOLO VIA MAIL all’indirizzo calcio@csicarpi.it, dal quale in tempo reale riceverete una risposta dal responsabile tecnico. Questo onde evitare spiacevoli inconvenienti accaduti nelle scorse stagioni di risposte mal interpretate. Varranno quindi solo domande e risposte scritte. Per le domande di carattere amministrativo la mail è csicarpi@csicarpi.it
ART. 2 FORMULA DI SVOLGIMENTO
Il campionato di Serie A – Elite “Atuttocampo Cup” a cui sono iscritte 12 squadre si articola su un girone di andata e un di ritorno (22 giornate in tutto). La squadra 1^ classificata è Campione di Comitato di Prima serie INDIPENDENTEMENTE DAL VANTAGGIO SULLA SECONDA.

Le squadre classificate al 1°, 2°, 3° e 4° posto sono ammesse alle fasi finali interprovinciali con il Csi di Modena.

Al termine del campionato retrocedono in Serie B TRE squadre: le squadre classificate all’11° e 12° posto e la perdente del playout fra le squadre classificate al 9° posto e al 10° posto. Se la squadra classificata al 9° posto ha 6 o più punti di vantaggio sulla 10^ classificata il playout NON di disputa e retrocede direttamente la squadra classificata al 10° posto. Nel playout (gara secca) in caso di parità non ci sono i rigori ma si salva la squadra classificata al 9° posto. 
COPPA CSI SERIE A

Verrà giocata NEL MESE DI GENNAIO 2024 e vi parteciperanno tutte e 12 le squadre, col seguente schema creato in base alla classifica finale del girone di andata. In caso di parità fra 2 o più squadre per stabilire il piazzamento si guardano nell’ordine scontro diretto (se sono 2) o classifica avulsa (se sono più di 2), differenza reti generale, maggior numero di reti segnate in campionato e sorteggio:

Primo turno (mercoledì 24 e giovedì 25 gennaio 2024):

1^ - 12^

2^ - 11^

3^ - 10^

4^ - 9^

5^ - 8^

6^ - 7^

Si gioca in gara secca (due tempi da 25’), al termine in caso di parità si calciano i rigori con la formula breve (3 per parte più eventuale oltranza).

Secondo turno (triangolari di semifinale) giovedì 1 febbraio 2024:

Le 6 squadre qualificate dal primo turno vengono abbinate per sorteggio in due triangolari di semifinale che si giocano in serata unica con 3 gare da 25’ (tempo unico), in caso di parità si tirano 3 rigori per squadra (ed eventuale oltranza): la squadra che vince senza rigori prende 3 punti, chi vince ai rigori 2 punti, chi perde ai rigori un punto e chi perde senza rigori 0 punti. La squadra vincente della prima gara (al 25’ o ai rigori) riposa nella seconda e gioca la terza. 

Regolamento Coppa squalifiche e time out:

Le squalifiche rimediate in campionato, essendo competizione diversa, SI SCONTANO solo se trattasi di squalifiche a tempo, le squalifiche a giornate NON SI SCONTANO in Coppa. Durante i triangolari di Coppa un giocatore espulso (deve dunque essere mostrato il cartellino rosso) in una gara deve saltare la gara immediatamente successiva, anche se si tratta di una gara da giocare nella stessa serata. I cartellini gialli rimediati in gare diverse invece NON FANNO COMPUTO per la squalifica per somma di ammonizioni.

E’ previsto per ogni squadra un time out di un minuto disponibile in ogni singola partita da 25’ del triangolare.

Regolamento composizione classifiche triangolari in caso di parità

	Si ricorda che nei triangolari della Coppa Csi in caso di parità fra due squadre al primo posto si guarda l'esito dello scontro diretto (al termine dei 25' o ai rigori), in caso di parità di punti fra le 3 squadre invece si guarda nell'ordine:

- miglior differenza reti generale del triangolare (senza contare i rigori calciati in caso di parità)

- maggior numero di reti segnate nel triangolare (senza contare i rigori calciati in caso di parità)

- sorteggio




Le 2 vincenti dei triangolari si sfidano nella finale della Coppa Csi serie A (domenica 4 febbraio 2024) per decretare la vincente della Coppa Csi Serie A.

La vincente del campionato e la vincente della Coppa Csi Serie A (se si tratta della stessa squadra, la perdente della finale di Coppa) si affrontano a fine stagione nella finale in gara unica che assegna la SUPERCOPPA 2024.

SERIE B
Sono 2 i gironi della Serie B “Atuttocampo Cup” al via, entrambi a 11 squadre, che si articolano su un girone di andata e ritorno con 22 giornate. La prima classificata di ogni girone è promossa in Serie A – Elite (2 squadre in tutto). La squadra campione di Comitato di Serie B sarà quella che nei 2 gironi ha ottenuto la miglior media punti (in caso di parità si guarda la miglior differenza reti o il maggior numero di reti segnate, in caso di ulteriore parità si assegna il titolo ex aequo). Il terzo posto in Serie A viene assegnato tramite playoff da disputarsi a fine stagione con la seguente formula, valida per ogni girone:
Semifinali playoff (2 gare per girone):

2^ - 5^

3^ - 4^

Si gioca in gara secca, in caso di parità è ammessa alla finale la squadra meglio piazzata nel campionato, senza disputare i rigori

Finale playoff (una finale per girone):

Si gioca fra le due vincenti delle semifinali in gara secca, in caso di parità si effettuano i calci di rigori con la modalità breve (3 pe parte più eventuale oltranza)

Le due vincenti delle 2 finali di girone giocano la finale playoff che mette in palio per la vincente la promozione in Serie A - Elite 2024-25: anche qui in caso di parità si effettuano i calci di rigori con la modalità breve (3 pe parte più eventuale oltranza)
COPPA CSI SERIE B

Verrà giocata NEL MESE DI GENNAIO 2024 e vi parteciperanno tutte e 22 le squadre, col seguente schema CHE VALE PER ENTRAMBI I GIRONI, creato in base alla classifica finale del girone di andata. In caso di parità fra 2 o più squadre per stabilire il piazzamento si guadano nell’ordine scontro diretto (se sono 2) o classifica avulsa (se sono più di 2), differenza reti generale, maggior numero di reti segnate in campionato e sorteggio.

Primo turno (martedì 23 e giovedì 25 gennaio 2024):
La squadra 1^ classificata al termine del girone di andata è ammessa direttamente ai triangolari di semifinale
2^ - 11^

3^ - 10^

4^ - 9^

5^ - 8^

6^ - 7^

Si gioca in gara secca (due tempi da 25’), al termine in caso di parità si calciano i rigori con la formula breve (3 per parte più eventuale oltranza).

Secondo turno (triangolari di semifinale) martedì 30 gennaio e giovedì 1 febbraio
Le 5 squadre qualificate dal 1° turno e la 1^ del girone di andata sono divise per sorteggio integrale nei 2 triangolari di semifinale.
I triangolari di semifinale si giocano in serata unica con 3 gare da 25’ (tempo unico), in caso di parità si tirano 3 rigori per squadra (ed eventuale oltranza): la squadra che vince senza rigori prende 3 punti, chi vince ai rigori 2 punti, chi perde ai rigori un punto e chi perde senza rigori 0 punti. La squadra vincente della prima gara (al 25’ o ai rigori) riposa nella seconda e gioca la terza. 

Regolamento Coppa squalifiche e time out:

Le squalifiche rimediate in campionato, essendo competizione diversa, SI SCONTANO solo se trattasi di squalifiche a tempo, le squalifiche a giornate NON SI SCONTANO in Coppa. Durante i triangolari di Coppa un giocatore espulso (deve dunque essere mostrato il cartellino rosso) in una gara deve saltare la gara immediatamente successiva, anche se si tratta di una gara da giocare nella stessa serata. I cartellini gialli rimediati in gare diverse invece NON FANNO COMPUTO per la squalifica per somma di ammonizioni.

E’ previsto per ogni squadra un time out di un minuto disponibile in ogni singola partita da 25’ del triangolare.

Regolamento composizione classifiche triangolari in caso di parità

	Si ricorda che nei triangolari della Coppa Csi in caso di parità fra due squadre al primo posto si guarda l'esito dello scontro diretto (al termine dei 25' o ai rigori), in caso di parità di punti fra le 3 squadre invece si guarda nell'ordine:

- miglior differenza reti generale del triangolare (senza contare i rigori calciati in caso di parità)

- maggior numero di reti segnate nel triangolare (senza contare i rigori calciati in caso di parità)

- sorteggio




Le 2 vincenti dei triangolari del girone “A” e le 2 vincenti dei triangolari del girone “B” si sfidano fra di loro nelle 2 finali di girone (2 gare) domenica 4 febbraio 2024 (giorno anche della finale della Coppa Csi Serie A).

La vincente della finale del girone “A” e la vincente della finale del girone “B” si affrontano A FINE STAGIONE per decretare la vincente della Coppa Csi Serie B.
ART. 4 LEALE RAPPRESENTANZA E DOVERI DELLE SOCIETÀ

La legale rappresentanza della Società spetta al Presidente.     

Durante lo svolgimento delle gare, un dirigente della Società dovrà assumere le funzioni di “Dirigente Accompagnatore addetto all’Arbitro”, in caso di sua assenza tale funzione deve essere assolta dal CAPITANO.

I “Dirigenti addetti all’Arbitro” devono assistere il Direttore di gara in ogni momento e fino a quando questo non ha abbandonato l’impianto sportivo.

Le Società sono tenute all'osservanza dei doveri di cortese accoglienza e d’ampia tutela nei confronti dei dirigenti C.S.I., arbitri e Società ospitate, prima, durante e dopo la gara.

Sono inoltre responsabili del mantenimento dell'ordine pubblico sui propri impianti sportivi e del contegno dei propri sostenitori anche sugli impianti d’altre Società.

Le Società devono curare ed esigere che l'Arbitro sia rispettato, ed impedire qualsiasi manifestazione che possa menomarne l'autorità o il prestigio.

ART. 4bis NORMATIVA DEFIBRILLATORI
NORMATIVA DEFIBRILLATORI
Dal 1 luglio 2017 è entrata in vigore la legge che prevede l’obbligo della presenza del defibrillatore e del personale idoneo all’uso per tutte le attività sportive dilettantistiche. Pertanto anche le gare e le manifestazioni agonistico-sportive di ogni disciplina del CSI dovranno assolvere a questo obbligo pena il mancato svolgimento delle stesse.

Prima dell’inizio di ogni gara, entrambe le società dovranno controllare che nell’impianto sia funzionante il defibrillatore, ovvero lampeggi la luce verde (se non funziona va segnalato all’arbitro che NON DEVE DARE INIZIO ALLA GARA). L’arbitro invece deve controllare che nella squadra prima nominata (che dunque gioca in casa) sia presente in distinta l’operatore formato e ci sia l’apposita firma sulla distinta, perché solo la firma ne certifica la presenza. Se manca l’addetto la gara NON va disputata, a meno che la società ospitata (seconda nominata) non decida di propria volontà di mettere a disposizione il proprio operatore oppure venga reperito un operatore presente fra il pubblico entro i 10’ del tempo di attesa dell’inizio della gara (l’operatore infatti non ha l’obbligo di tesseramento per una squadra): in questo caso non è prevista nessuna multa per la società sprovvista di operatore Dae.
In caso di mancata disputa della gara, invece, la squadra prima nominata perde 6-0 a tavolino e viene multata di 30 euro. Se una società sa di non avere in quella determinata sera (quando è prima nominata) nessun operatore Dae disponibile può avvisare il nostro Comitato via mail (calcio@csicarpi.it) entro 2 giorni dalla gara e sarà nostra cura inviare un arbitro munito di attestato Dae così da far disputare comunque la gara.

ART. 5 MODALITA’ PER IL TESSERAMENTO 

A.1) TESSERAMENTO ON LINE e DOCUMENTAZIONE PER PARTECIPARE ALLE GARE
TESSERAMENTO ON LINE e

DOCUMENTAZIONE PER PARTECIPARE ALLE GARE
TESSERAMENTO ESCLUSIVAMENTE ON LINE

Il tesseramento va effettuato on-line, collegandosi al sito http://tesseramento.csi-net.it (Tesseramento on-line). Dallo stesso sito è possibile scaricare il manuale con le istruzioni per effettuare il tesseramento che troverete in allegato al presente C.U.

Effettuando il pagamento on-line tramite carta di credito non è necessario portare i moduli cartacei in comitato ma occorre comunque conservarli a cura del presidente della società

Se si preferisce pagare in comitato occorre consegnare i moduli di tesseramento presso il comitato, completi di tutte le firme necessarie. Non occorre copia del documento di identità.

NON E’ POSSIBILE PARTECIPARE AD UNA GARA IL GIORNO STESSO DEL TESSERAMENTO IN QUANTO LA COPERTURA ASSICURATIVA DECORRE DAL GIORNO SUCCESSIVO. VERRANNO EFFETTUATI CONTROLLI PER VERIFICARE CHE LA NORMA SIA RISPETTATA.
Le tessere in plastica verranno rilasciate esclusivamente alle società che partecipano all’attività regionale o nazionale.

DOCUMENTI PER PARTECIPARE ALLA GARA
Per partecipare alla gara bisogna consegnare all’arbitro questi due tipi di documenti:
1) DISTINTA DI GARA IN TRIPLICE COPIA da consegnare tutte all’arbitro: una va alla società avversaria, una viene utilizzata dall’arbitro per l’appello e va firmata e la terza verrà restituita dall’arbitro alla squadra a fine gara con in aggiunta le annotazioni di risultato finale e provvedimenti disciplinari assunti che va dunque a sostituire il foglio giallo che veniva consegnato fino alla stagione scorsa.

Le copie devono tutte essere aggiornate all’ultimo tesseramento effettuato, i giocatori non presenti nella distinta non possono partecipare alla gara.

E’ obbligatorio stamparla tramite l’apposita funzione presente nella propria pagina del Tesseramento on line, verificando che il codice a barre ed il relativo codice numerico siano ben leggibili.
Non è permesso aggiungere i partecipanti alla gara a penna. Gli atleti non presenti sulla distinta non potranno partecipare alla gara. E’ possibile fare fotocopie della distinta generata on-line, ma il codice a barre ed il relativo codice numerico devono essere ben leggibili.
Non è dunque più possibile utilizzare la lista certificata, ma solo LA DISTINTA DI GARA.
2) DOCUMENTO DI RICONOSCIMENTO (uno per ogni atleta)
Per partecipare alla gara è inoltre necessario dimostrare la propria identità tramite un documento (carta identità, patente, passaporto, porto d’armi, tessera di riconoscimento militare, tessera di riconoscimento di una pubblica amministrazione, libretto o tessera universitaria, foto autenticata rilasciata dalla scuola frequentata, dal Comune di residenza o da un notaio, permesso di soggiorno). In mancanza di un documento, l’arbitro può accettare in campo un atleta/dirigente per conoscenza personale.
In alternativa è possibile richiedere in comitato il rilascio a pagamento (2 euro ciascuna) di una Tessera di riconoscimento, con validità di 5 anni, che in campo sostituisce il documento di identità. Per ottenere la tessera occorre scaricare, compilare (il modulo è predisposto per la compilazione e l’inserimento della foto direttamente dal pc) e stampare l’apposito modulo dalla propria pagina del tesseramento on-line. Il modulo dovrà essere consegnato in comitato che provvederà a timbrarlo e plastificarlo dopo aver verificato i dati e la corrispondenza della foto tramite un documento di identità in originale. In caso di dubbi sull’autenticità della tessera o sulla veridicità dei dati in essa contenuti l’arbitro potrà trattenere la tessera e trasmetterla all’organo giudicante per le opportune verifiche. CHI NON SARA’ IN GRADO DI DIMOSTRARE LA PROPRIA IDENTITA’ NEI MODI PREVISTI NON POTRA’ PARTECIPARE ALLA GARA.

Ricordiamo inoltre che è possibile schierare nella singola partita massimo 16 giocatori (gli altri in soprannumero vanno depennati nella lista), un allenatore e due dirigenti per ogni squadra.

Ricordiamo anche che il documento impresso sulla distinta di gara (quindi quello utilizzato per tesserare il giocatore) DEVE ESSERE LO STESSO che si presenta all’arbitro al momento dell’appello. In caso contrario, l’arbitro chiederà di correggerlo a biro sulla distinta.
A.2) TESSERAMENTO GIOCATORI FEDERALI (F.I.G.C.). 

Queste le modalità relative agli atleti col doppio tesseramento.
1. Possono tesserarsi e gareggiare per una Società di calcio a 5 del CSI gli atleti che pur tesserati con un’altra Società affiliata alla FIGC:

- non abbiano preso parte ad alcuna gara ufficiale federale, di qualsiasi serie o categoria, nel

corso dell’anno sportivo in corso (a far data dal 1 luglio);

- non abbiano preso parte nella stagione sportiva in corso, a “gare ufficiali” dalla Serie B in su (Serie B e A) di calcio a 5 maschile Figc. E’ altresì consentito agli atleti tesserati alla FIGC per il calcio a 11 giocare a calcio a 5 col CSI, a condizione che non abbiano preso parte a gare ufficiali federali dalla Promozione in su per l’attività maschile.

Per il calcio a 11 - "Prendere parte" a gare ufficiali si intende l'effettiva entrata in campo e

non la semplice iscrizione nella distinta dei giocatori (a condizione che delle sostituzioni ci sia

l’effettiva annotazione da parte del direttore di gara).

Per il calcio a 5 (o a 7) - "Prendere parte" a gare ufficiali si intende l’effettivo ingresso in campo e NON PIU’ la semplice iscrizione nella distinta dei giocatori.

2. Gli atleti tesserati alla FIGC, per partecipare alle attività del CSI, per una o più delle discipline sportive menzionate:

- se trattasi di medesima disciplina sportiva (ad esempio Serie C1, Serie C2 o Serie D di calcio a 5 Figc e calcio a 5 Csi), non dovranno più continuare a prendere parte alle attività della FIGC, a partire dalla data di tesseramento al CSI; è consentita la prosecuzione della partecipazione dei giocatori alla stessa attività se si tratta di società con doppia affiliazione Csi-Figc;

- se trattasi di diversa disciplina sportiva (ad esempio calcio a 11 FIGC, calcio a 5 nel CSI), potranno continuare a prendere parte anche alle attività della FIGC, tenendo conto, in ogni caso, dei limiti delle Categorie e Serie riportate al precedente comma 1 (solo Prima, Seconda e Terza categoria).
4. Il tesseramento al CSI degli atleti federali deve effettuarsi, comunque e in ogni caso, entro il 31 dicembre di ciascun anno sportivo. Dopo la data del 31.12, non è più possibile permettere ai tesserati FIGC la partecipazione alle attività del CSI. Il predetto termine temporale resta lo stesso anche se trattasi di Società sportive in possesso di doppia affiliazione.
5. In caso di violazione delle norme relative al doppio tesseramento, si applica l’art. 62 del Regolamento di Giustizia sportiva CSI. Per quanto concerne eventuali provvedimenti disciplinari relativi a gare già omologate, si applica l’art. 109 delle Norme dell’Attività Sportiva CSI (per “responsabilità oggettiva” alle Società sportive) nel caso in cui un giocatore FIGC, dopo aver disputato una o più gare col CSI, giochi nuovamente una gara ufficiale FIGC (non per la medesima Società CSI-FIGC). Si applica il medesimo articolo 109 – in questo caso il punto di penalizzazione viene irrogato a cominciare dal momento dell’infrazione ovvero dal momento in cui l’atleta si è trovato in posizione irregolare e quindi vengono date perse 0-6 anche le gare già omologate e vengono irrogati anche un punto di penalizzazione e l’ammenda - anche nel caso in cui un tesserato CSI si tessera anche con la FIGC, disputando una o più gare (non per la medesima Società CSI-FIGC).

Le norme relative al doppio tesseramento sono estese anche agli atleti che partecipano ai Campionati esteri.
6. Le sanzioni disciplinari superiori ad un mese comminate dagli Organi giudicanti della FIGC, hanno piena validità anche nel CSI; esse sono estese indistintamente alle tre discipline del calcio a 11, calcio a 7 e calcio a 5, fino allo scadere delle stesse.
I tesserati FIGC (i dirigenti federali, gli arbitri, i dirigenti ed i collaboratori nella gestione sportiva della società, i tecnici) – con esclusione dei calciatori – possono prendere parte alle attività del CSI, fermo restando i limiti temporali di effettuazione del tesseramento al CSI (entro il 31.12 di ogni anno sportivo) e che non sia stata inflitta a loro carico una squalifica superiore a 1 mese.
A.3) NORMATIVA PER I GIOCATORI GIA’ TESSERATI PER SOCIETA’ CSI
a. Un giocatore tesserato CSI per una di società di Calcio a “11” che pratichi solo quella disciplina, può partecipare all'attività di Calcio a “5” per un'altra società CSI.

b. Un calciatore tesserato CSI per una società che pratichi solo il Calcio a “5” può tesserarsi per un'altra società C.S.I.  di Calcio a “11”.

c. Il calciatore tesserato CSI per una società di Calcio a “5” NON può tesserarsi con un'altra Società CSI partecipante alla stessa attività, salvo quanto previsto dai successivi articoli 6 e 7 svincolo e trasferimento dei giocatori).

         d.  Il calciatore tesserato per una Società Sportiva che pratichi sia l’attività di calcio che di calcio a cinque potrà tesserarsi per altra società di calcio a cinque solo previo nulla osta della società di origine. 

A. 4) DOPPIO TESSERAMENTO TRA SOCIETÀ C.S.I.
Nel caso di atleti tesserati contemporaneamente per due società diverse affiliate al C.S.I., vale la priorità della data di tesseramento.

La priorità della firma emerge dalla data dell’effettuazione del primo tesseramento. Nel caso di accertato doppio tesseramento, la responsabilità oggettiva ricade sulla società che ha effettuato, in ordine di tempo, il secondo tesseramento. Al giocatore che si renderà responsabile della firma dei due cartellini sarà inflitta una squalifica non inferiore a 3 mesi. Alla società che ha effettuato il secondo tesseramento verranno date perse tutte le gare nelle quali è stato utilizzato il giocatore con il doppio tesseramento.

SPECCHIETTO RIASSUNTIVO
Si possono tesserare nel calcio a 5 Csi atleti già tesserati per gli altri Enti o Federazioni solo nei seguenti casi:

ATLETI TESSERATI FIGC (compresi i campionati giovanili Figc):
- se sono tesserati per il calcio a 5 Figc possono giocare solo se militano in serie D, C2 e C1 sempre che dalla data del tesseramento Csi smettano di giocare in Figc. Possono continuare a giocare solo se si tratta di società con doppio tesseramento Csi-Figc e sfrutta i suoi giocatori (resta il limite dei campionati di D, C2 e C1), da tesserarsi Csi comunque entro il 31 dicembre 2023.

- se sono tesserati per il calcio a 11 Figc possono giocare solo se militano in Prima, Seconda o Terza categoria e possono continuare a giocare anche a calcio a 11 Figc.

- in ogni caso vanno tesserati entro il 31 dicembre 2023.

ATLETI TESSERATI UISP
- possono sempre essere tesserati nel Csi, anche se militano nel calcio a 5 Uisp.

ATLETI TESSERATI CSI
- se sono tesserati per una squadra di calcio a 11 o a 7 Csi possono essere tesserati sempre. Serve però il nulla osta se la società partecipa anche con una squadra al campionato di calcio a 5 dello stesso Comitato.

- se sono tesserati per una squadra di calcio a 5 Csi (dello stesso Comitato o di altro) non possono essere tesserati per il campionato di calcio a 5. Possono solo se si tratta di stessa società che ha due o più squadre in due o più diversi Comitati.

4. Il tesseramento al CSI degli atleti federali deve effettuarsi, comunque e in ogni caso, entro il 31 dicembre 2023. 

5. In caso di violazione delle norme relative al doppio tesseramento, si applica l’art. 100 del Regolamento di Giustizia sportiva CSI, e dell’art. 139 delle Norme dell’Attività Sportiva CSI qualora si tratti di provvedimenti riferiti a gare già omologate. Le norme relative al doppio tesseramento sono estese anche agli atleti che partecipano ai Campionati esteri.

6. Le sanzioni disciplinari superiori ad un mese comminate dagli organi giudicanti della FIGC, hanno piena validità anche nel CSI; esse sono estese indistintamente alle tre discipline del Calcio a 11, calcio a 7 e calcio a 5.
ART. 6 SVINCOLO DEGLI ATLETI NEL CORSO DELLA STAGIONE 

Gli atleti tesserati al C.S.I. che alla data del 31/12/2023 non abbiano preso parte a gare ufficiali con la Società di appartenenza ("Prendere parte" a gare ufficiali si intende l’effettivo ingresso in campo e NON PIU’ la semplice iscrizione nella distinta dei giocatori) possono chiedere lo “svincolo” per tesserarsi con altra società. La richiesta scritta dovrà essere inoltrata alla C.T.P. calcio a 5, senza presentazione di alcun nulla osta.
Le decisioni della C.T.P. calcio saranno rese note tramite comunicato ufficiale e risulteranno inappellabili.

ART. 7 TRASFERIMENTO GIOCATORI

Durante la stagione sportiva è consentito il trasferimento di calciatori tra società del C.S.I. solo nei seguenti casi:

a) in qualsiasi momento della stagione sportiva qualora la Società d’appartenenza si sciolga o sia radiata (non è previsto alcun adempimento, i giocatori non sanzionati possono tesserarsi con altre Società);

b) su autorizzazione da parte della Commissione Tecnica Provinciale di Calcio a Cinque previo NULLA ‑ OSTA rilasciato dalla Società d’appartenenza nel caso che il giocatore in questione non sia stato inserito in distinta per più di 4 (quattro) partite con la società di origine.

Tali richieste di trasferimento devono avvenire entro il 31 DICEMBRE 2023.
ART. 8 UTILIZZO DEI GIOCATORI
Le Società, partecipanti al Campionato con più squadre, anche se in serie diverse, NON POSSONO SCAMBIARSI i giocatori. Chi gioca la prima gara in una squadra non può più giocare nell’altra. Le società che hanno più squadre iscritte nelle varie categorie sono obbligate a fornire un elenco di ogni singola squadra alla CTC, pena la mancata partecipazione al campionato.
Al contrario una società che abbia una squadra che partecipa anche all’attività di calcio a 5 di un altro Comitato Csi con la stessa affiliazione PUO’ utilizzare anche i giocatori della squadra dell’altro Comitato.

ART. 9 VISITA MEDICA

Le Società sono tenute a far sottoporre i propri tesserati a visita medica al fine di accertare l'idoneità all'attività sportiva agonistica ai sensi di quanto previsto dal Decreto Ministeriale della Sanità 18.12.1982 e relativa Tabella "B "e dal Decreto Ministeriale 28.12.1983.
Tali accertamenti devono avvenire in occasione del primo tesseramento a favore della Società e devono essere ripetuti ogni anno, entro i termini di validità del certificato precedente.
Ogni responsabilità connessa o conseguente l'utilizzo di atleta NON SOTTOPOSTO a visita medica o dichiarato NON IDONEO alla pratica di attività sportiva È A CARICO DELLA SOCIETÀ E QUINDI NE RISPONDE CIVILMENTE E PENALMENTE IL PRESIDENTE.

Il C.S.I. declina ogni responsabilità, ritenendo le Società moralmente e materialmente responsabili d’eventuali inadempienze a quanto sopra stabilito.
ART. 10 DISPOSIZIONI DI GIOCO

Le gare saranno giocate da due squadre, formate ciascuna da cinque giocatori, uno dei quali nel ruolo di portiere. In distinta possono andare massimo 16 giocatori. Il portiere può scambiare il ruolo con qualsiasi altro calciatore. La sostituzione del portiere avviene a gioco in svolgimento purché lo stesso indossi una maglia di colore diverso. Se la sostituzione avviene tra titolari (giocatori in campo) questa dovrà obbligatoriamente avvenire a gioco fermo previa l’autorizzazione dell’arbitro.

E’ previsto che le squadre abbiano un capitano per l’intera durata della gara. Egli è responsabile nei confronti dell’arbitro, degli Organi del C.S.I. e della condotta dei propri calciatori che guida e disciplina. E’ suo dovere coadiuvare l’arbitro al fine del regolare svolgimento della gara. E’ responsabile, inoltre, di eventuali atti di violenza compiuti da calciatori della squadra che rappresenta contro l’arbitro o gli impianti sportivi nel caso in cui i colpevoli non vengano identificati.

Le gare potranno avere regolare inizio e potranno essere proseguite se il numero dei giocatori di ogni  squadra sarà ALMENO DI TRE.

ART. 11 IMPIANTI SPORTIVI
Tutti gli impianti sportivi sono regolarmente omologati da questa Commissione Tecnica. Non sono pertanto ammesse riserve sul campo di gara.

ART. 12 CONDIZIONI METEREOLOGICHE 
- La Commissione Tecnica, per avverse condizioni metereologiche, nevicate-gelate etc. può deliberare il rinvio delle gare. Tale decisione potrà essere comunicata alle società interessate per le vie brevi (fax, telefono o e-mail). In ogni caso solo la Commissione può decidere di sospendere una gara, in mancanza di comunicazione alle società la gara si disputa.
ART. 13 COMUNICATI UFFICIALI
Tutti i comunicati UFFICIALI relativi alle varie fasi del campionato (calendario gare settimanali, risultati, classifiche, provvedimenti disciplinari, spostamento gare, casistiche varie, notizie sulle fasi finali, attività regionale ecc.) sono diramati dalla Commissione Tecnica Calcio a Cinque secondo le modalità previste dall’art. 16 del “Regolamento della Giustizia Sportiva. Ed .2007”, pubblicati sul nostro sito Internet (www.csicarpi.it) nel giorno di mercoledì e inviati per mail a chi ha iscritto alla nostra Mailing List (per iscriversi cliccare sul seguente link Campionato Calcio 5 2023/2024 – CSI CARPI). Per Comunicato Ufficiale deve intendersi quello pubblicato sul sito del CSI di Carpi. www.csicarpi.it al quale si dovrà fare riferimento per ogni problematica.

ART. 14 GIUSTIZIA SPORTIVA
Vige il “REGOLAMENTO C. S.I. ‑ GIUSTIZIA SPORTIVA SETTORE DILETTANTI”

I provvedimenti disciplinari sono assunti dal Giudice Sportivo Unico del C.S.I. di Carpi e sono comunicati con le stesse modalità previste dal predetto Art. 26. Si precisa che le squalifiche per “somma di ammonizione” che vengono sanzionate dopo la TERZA ammonizione (tre gialli in tre gare diverse o un giallo e un azzurro in due gare diverse), durante la disputa dei gironi devono essere scontate nella settimana successiva all’uscita del provvedimento sul Comunicato Ufficiale. Nelle fasi finali vanno invece scontate nella prima giornata utile. Ricordiamo inoltre che un giocatore espulso nel corso di una gara (basta che esca il cartellino rosso, ciò può avvenire dopo due gialli o dopo un azzurro e un giallo, ma sempre nella stessa gara) dovrà comunque saltare la gara successiva, indipendentemente dalla pubblicazione del comunicato, in attesa di conoscere l’entità complessiva della squalifica. Si ricorda che la classifica della COPPA DISCIPLINA verrà determinata solo dalle gare dei Gironi di Qualificazione.
Riepilogando, ecco la modalità per scontare le squalifiche:

1) in caso di cartellino rosso sul campo (espulsione diretta, dopo due gialli o dopo un azzurro e giallo), si deve saltare la gara direttamente successiva a quella dell’espulsione.

2) in caso di squalifica per somma di ammonizioni rimediate in gara diverse, la squalifica va scontata la settimana successiva l’uscita del provvedimento sul Comunicato ufficiale del mercoledì. Quindi il giocatore può giocare il mercoledì, giovedì o venerdì della stessa settimana e deve scontare la giornata dal lunedì della settimana successiva.

3) in caso di provvedimenti a fine gara sarà cura della Commissione comunicare via telefono gli eventuali provvedimenti
La società che schiera un giocatore squalificato (anche se gli ha erroneamente fatto scontare la squalifica nella gara sbagliata, in base a quanto sopra riportato) perde la gara 6-0 a tavolino, è punita con l’ammenda di 25 €, mentre il giocatore è punito con 2 giornate di squalifica (una per aver giocato da squalificato, una perché non ha mai scontato la precedente squalifica).
ART.  15 RECLAMI
Le modalità di effettuazione dei reclami sono quelle riportate nel volume “Sport in Regola” edizione 2021 (scaricabile dal sito www.csi-net.it), nel campo IV Procedimenti (articoli 17 e successivi, pagina 135).
ART. 16 FORMAZIONE CLASSIFICHE: ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO 
In ogni gara sono attribuiti i seguenti punteggi:

GARA VINTA:
              Punti 3 (TRE)
GARA PAREGGIATA          Punti 1 (UNO)
GARA PERSA 
              Punti 0 (ZERO)
Al termine del Campionato - in caso di parità fra due o più squadre di ogni singolo girone della stagione regolare, per stabilire la classifica finale saranno osservati, nell’ordine, i seguenti criteri:

Se sono due squadre:

· punti conquistati negli scontri diretti (andata e ritorno)

· differenza reti negli scontri diretti

· miglior differenza reti nel campionato

· maggior numero di reti realizzate durante il campionato

· minor numero di reti subite durante il campionato

· sorteggio
Se sono più di due squadre:

· punti conquistati nella classifica avulsa

· miglior differenza reti nella classifica avulsa

· maggior numero di reti segnate nella classifica avulsa

· miglior differenza reti nel campionato

· maggior numero di reti realizzate durante il campionato

· minor numero di reti subite durante il campionato

· sorteggio

· La classifica finale per le squadre interessate alla classifica avulsa verrà stilata con lo stesso ordine della classifica avulsa. Ad esempio se 3 squadre sono pari al 3° posto verranno ordinate al 3°, 4° e 5° posto in base alla classifica avulsa.

ART. 16 BIS NORME FINALI
Il Comitato Territoriale del Centro Sportivo Italiano di Carpi declina qualsiasi responsabilità per eventuali danni od infortuni causati prima, durante e dopo le gare ad atleti e terzi, salvo quanto contemplato dalla parte assicurativa della tessera C. S.I.
INIZIO E DURATA DELLE GARE

La Distinta di Gara deve essere consegnata 10 minuti prima del fischio d’inizio dell’orario stabilito dal comunicato ufficiale.

E’ possibile chiedere un tempo di attesa di 10 minuti dopo l’orario stabilito dal comunicato ufficiale per permettere la squadra di arrivare al numero sufficiente per iniziare la gara; la squadra sarà punita con un’ammenda di 10 (dieci) euro, ma la gara si disputerà regolarmente.

Se trascorsi i 10 minuti d’attesa la squadra non si presenta o non raggiunge il numero minimo consentito, l'Arbitro non inizierà la gara e sarà data:

- partita persa per 0 – 6 

- PENALIZZAZIONE DI UN PUNTO IN CLASSIFICA ALLA PRIMA RINUNCIA. DI UN ULTERIORE PUNTO ALLA SECONDA E DOPO LA TERZA RINUNCIA SARA’ SANZIONATA L’ESCLUSIONE DAL CAMPIONATO PER SOMMA DI RINUNCE. 

- multa di 30 euro per la prima rinuncia, multa di 40 per la seconda e di 50 euro per la terza con retrocessione all’ultimo posto ed esclusione dal campionato. Alla società verrà trattenuta la cauzione versata a inizio stagione.
Se la società comunica per tempo la rinuncia alla gara e il Comitato riesce ad avvertire squadra avversaria e arbitro, allora la squadra rinunciataria perderà la gara 0-6 (si conta come rinuncia intera), verrà multata, mentre a differenza di chi non avvisa, non verrà data la penalizzazione in classifica.
Le gare avranno durata di 25' per tempo con intervallo massimo di cinque minuti. Durante la gara è prevista la concessione del TIME OUT. Lo stesso consiste in un’interruzione di gioco della durata di un minuto accordato a gioco fermo dall’arbitro per richiesta dell’allenatore della squadra o da un giocatore qualsiasi solamente quando la squadra in quel momento ha il possesso del pallone. Tale interruzione non può essere concessa più di una volta per ciascun tempo per ogni squadra. Il tempo d’interruzione dovrà essere recuperato. Se una squadra rinuncia al TIME OUT nel primo tempo, non può richiederne due nel secondo tempo.

POSIZIONAMENTO PANCHINE DELLE SQUADRE

La zona delle sostituzioni di una squadra è ubicata nella metacampo del rettangolo di gioco difesa da detta squadra e deve essere invertita nel secondo tempo di gioco e nei tempi supplementari, ove previsti.

PERSONE AMMESSE ALLA DISPUTA DELLE GARE
Il numero massimo dei giocatori da indicare sugli elenchi da presentare all'arbitro prima dell'inizio della gara è di 16 atleti (cinque in campo e undici di riserva).

I dirigenti ammessi in panchina, per ciascuna delle due Società interessate, sono: “Dirigente accompagnatore”, Allenatore, massaggiatore, eventuale medico sociale (che deve essere davvero un medico). Tutti devono essere REGOLARMENTE TESSERATI PER LA STAGIONE IN CORSO E PRESENTI SULLA LISTA CERTIFICATA.

I tesserati come "ATLETI" quando svolgono funzione da dirigenti possono prendere parte alla gara in corso, purché inseriti nella lista certificata anche come giocatori.

Eventuali giocatori o Dirigenti ritardatari potranno partecipare alle gare, previo riconoscimento da parte dell’arbitro, solo se sono nella lista certificata.

SOSTITUZIONE DEI GIOCATORI
Le sostituzioni dovranno avvenire come previsto nei Regolamenti Tecnici di gioco.

Una sostituzione può essere eseguita in qualsiasi momento a prescindere che il pallone sia in gioco o meno, a condizione che vengano rispettate le seguenti condizioni:

il sostituto deve entrare dalla propria zona delle sostituzioni; 

la sostituzione si concretizza nel momento in cui il sostituto entra sul rettangolo di gioco attraverso la propria zona delle sostituzioni, dopo aver lasciato a terra la pettorina, sarà cura del dirigente/allenatore consegnare la pettorina all’atleta sostituito, a meno che questi stia uscendo dal rettangolo di gioco attraverso un’altra zona per una qualsiasi ragione prevista dalle Regole del Gioco (es. infortunio, o su autorizzazione da parte dell’arbitro).

Ogni squadra può effettuare sostituzioni “volanti”, in numero illimitato, durante l'intera durata della gara tra coloro che risultano iscritti nell'elenco consegnato all'arbitro prima della gara.

Il portiere può scambiare il ruolo con qualsiasi altro calciatore.

La sostituzione del portiere avviene a gioco in svolgimento purché lo stesso indossi una maglia di colore diverso.

Se la sostituzione avviene tra titolari (giocatori in campo) questa dovrà obbligatoriamente avvenire a gioco fermo previa l’autorizzazione dell’arbitro.

Integrazione al regolamento nazionale da Figc 

Il giocatore colpito dalla sanzione dell'espulsione temporanea può essere sostituito soltanto allo scadere della stessa, ovvero se la propria squadra subisca una rete trovandosi in una situazione di inferiorità numerica, prima dello scadere del tempo della sanzione.

Calciatori di riserva

Se un giocatore di riserva entra sul rettangolo di gioco infrangendo la procedura delle sostituzioni o mette la propria squadra nella condizione irregolare di giocare in sovrannumero, gli arbitri, dovranno seguire le seguenti indicazioni:

interromperanno il gioco, ma non immediatamente se il vantaggio può essere applicato;

lo dovranno ammonire per comportamento antisportivo se la sua squadra si sarà trovata in sovrannumero o per infrazione alla procedura della sostituzione se essa non è stata eseguita correttamente;

lo dovranno espellere se impedisce agli avversari una rete o un’evidente opportunità di segnare una rete. Il numero dei calciatori della squadra del calciatore colpevole dovrà essere ridotto indipendentemente dal fatto che si sia verificata un’infrazione alla procedura della sostituzione o che la propria squadra abbia giocato con un calciatore in più; in tale caso, in aggiunta all’espulsione del calciatore di riserva, uno dei calciatori titolari dovrà uscire dal rettangolo di gioco così che la sua squadra giochi con un calciatore in meno. Un nuovo calciatore subentrerà come specificato nel paragrafo della regola 3 intitolato “calciatori titolari e calciatori di riserva espulsi”.

MODALITÀ E TERMINI PER GLI SPOSTAMENTI DELLE GARE E/O ORARI
La Commissione organizzatrice si riserva la facoltà di modificare date ed orari di qualsiasi gara, qualora si dovessero verificare esigenze di carattere organizzativo, previa comunicazione per le vie brevi, E-mail, fax, telegramma, ect. o in casi eccezionali (come i lutti). 
NON SARA’ ACCETTATA NESSUNA RICHIESTA DI SPOSTAMENTO O RINVIO DELLE PARTITE GIA’ CALENDARIATE SUL COMUNICATO UFFICIALE. 

Eventuali richieste di spostamento di gare ancora da calendariare o segnalazioni sulla preferenza di una singola data (solo per i gironi in cui sono possibili più giornate di gara) per gare ancora da calendariare verranno esaminate dalla CTC che, a suo insindacabile giudizio, potrà o meno accettare le richieste.
LA SOCIETÀ OSPITANTE (LA PRIMA NOMINATA SUL COMUNICATO UFFICIALE) DEVE OBBLIGATORIAMENTE:

· Provvedere al cambio delle maglie in caso che a giudizio dell'arbitro le due squadre presentino maglie con colori simili;

· offrire bevanda di ristoro all’arbitro.

Eventuali inadempienze alle predette normative comporta la comminazione di una ammenda di 5 euro.

TENUTA DI GIOCO
I giocatori devono obbligatoriamente essere muniti di parastinchi per poter scendere in campo. L’arbitro effettuerà il controllo durante l’appello e in mancanza di parastinchi gli atleti non verranno fatti scendere in campo. Se la squadra non ha almeno 3 giocatori muniti di parastinchi sarà sconfitta a tavolino 0-6 e multata di 30 euro.
I giocatori seduti in panchina devono altresì TUTTI vestire una pettorina colorata per diversificarsi dai giocatori che stanno giocando. Anche la mancanza delle pettorine comporta una multa di 10 euro (dieci).
I giocatori non possono indossare alcun oggetto che sia pericoloso per sé o per gli altri giocatori. Gli stessi devono indossare scarpe di tela o di cuoio con fondo di gomma. 

Non sono ammesse tute, pantaloni lunghi o calzamaglie o quant’altro indumento non previsto dal regolamento del gioco ad eccezione dei portieri che potranno indossare i pantaloni della tuta o calzamaglia.

PALLONI PREVISTI 
Ciascuna squadra - in tutte le gare comprese le fasi finali - deve presentare all'arbitro, prima dell'inizio della gara, un pallone regolamentare.
E’ obbligatorio l’utilizzo di un pallone a rimbalzo controllato con involucro esterno di cuoio.  
Eventuali inosservanze alla predetta norma comporta la comminazione di una sanzione amministrativa di 10 euro.
DIREZIONE GARE
Le gare saranno dirette da uno o due arbitri del Centro Sportivo Italiano di Carpi, Modena Reggio Emilia, secondo le disposizioni impartite dal delegato tecnico del CSI di Carpi.
Se all’ora prevista per l’inizio della gara non è giunto l’arbitro, le Società sono pregate di “informare” il delegato tecnico contattandolo al numero telefonico sopra riportato
COMMISSARI DI CAMPO
La Commissione Arbitri può inviare, con funzioni di commissari di campo, suoi incaricati perché riferiscano sull'andamento delle gare, nonché sui fatti ad esse connessi.

I commissari di campo, in caso di necessità, debbono assistere e tutelare l'Arbitro ed invitare, ove occorra, i dirigenti delle Società a prendere provvedimenti atti al mantenimento dell'ordine pubblico.
I commissari di campo hanno diritto di entrare, qualora lo giudichino opportuno, sul terreno di gioco.

FALLI COMULATIVI
Dopo i primi cinque falli (sia nel primo che nel secondo tempo) puniti con un calcio di punizione diretto si applica la REGOLA N. 14 dei “FALLI CUMULATIVI”. 

Procedure:

Per i primi cinque falli cumulativi registrati per ciascuna delle due squadre durante ogni tempo di gara:

· i calciatori della squadra avversaria possono formare una barriera per difendersi dal calcio di punizione;

· Tutti i calciatori avversari devono trovarsi ad almeno 5 metri di distanza dal pallone finché esso non è in gioco.

Dal sesto fallo cumulativo per ciascuna delle due squadre in ognuno dei due tempi:

· i calciatori della squadra avversaria non potranno formare una barriera per difendersi dal calcio di punizione;

· il calciatore che esegue il tiro libero deve essere debitamente identificato;

· il portiere deve rimanere nella propria area ad almeno 5 metri dal pallone;

· tutti gli altri calciatori non devono oltrepassare la linea immaginaria che attraversa il pallone, parallela alla linea di porta, fuori dell’area di rigore. Devono trovarsi a cinque metri dal pallone e non possono ostacolare il calciatore che effettua il tiro libero.
Il tiro libero va calciato dal punto indicato sul terreno di gioco (10 metri dalla linea di porta). Qualora invece un calciatore commetta il sesto fallo della sua squadra nella propria metà campo, tra la linea da 10 metri e la linea di porta, la squadra alla quale è stato assegnato il calcio di punizione può scegliere se batterlo dal punto previsto o dal punto in cui è stata commessa l’infrazione.

LA RIMESSA DALLA LINEA LATERALE

POSIZIONE DELLA RIMESSA DALLA LINEA LATERALE:

Al momento di calciare il pallone, il calciatore incaricato della rimessa dalla linea laterale deve:

     - Calciare il pallone che deve essere fermo sulla linea nel punto in cui ha oltrepassato la stessa. 

- Calciare il pallone entro quattro secondi dal momento in cui è nelle condizioni di poterlo fare.

-La posizione dei piedi non viene più presa in considerazione.

Procedure e sanzioni

Si ricorda che la palla deve essere giocabile, in tal caso se un avversario interviene o cerca di intercettare il pallone a una distanza inferiore ai 5 metri l’arbitro dovrà intervenire ammonendo il calciatore colpevole dell’infrazione e concedere una punizione indiretta dal punto indicato.

Se un calciatore, mentre sta effettuando correttamente una rimessa laterale, lancia intenzionalmente il pallone contro un avversario al fine di poterlo rigiocare ma non lo fa in maniera negligente, imprudente, o usando vigoria sproporzionata, gli arbitri lasceranno che il gioco prosegua.

Se il pallone entra direttamente nella porta avversaria in seguito ad una rimessa laterale, gli arbitri dovranno accordare una rimessa dal fondo. Se il pallone entra direttamente nella porta di chi ha effettuato la rimessa laterale, gli arbitri dovranno accordare un calcio d’angolo.

Se il pallone non entra nel rettangolo di gioco su rimessa laterale, gli arbitri ordineranno che la stessa sia effettuata da un calciatore della squadra avversaria.

RIMESSA DA PARTE DELL’ARBITRO

Infrazioni e sanzioni

La rimessa da parte di uno degli arbitri deve essere ripetuta:

se il pallone viene toccato da un calciatore prima di toccare il suolo;

se il pallone esce dal rettangolo di gioco dopo che ha toccato il suolo senza che un calciatore lo abbia toccato;
se qualsiasi altra infrazione viene commessa prima che il pallone tocchi il suolo.

PROCEDURA

L’arbitro lascia cadere il pallone a terra per il portiere della squadra difendente nella propria area di rigore se, quando il gioco è stato interrotto:

*il pallone era nell’area di rigore oppure

* l’ultimo tocco del pallone è avvenuto nell’area di rigore

*tutti gli altri casi, l’arbitro lascia cadere il pallone a terra per un calciatore della squadra che per ultima ha toccato il pallone.

*tutti i calciatori di entrambe le squadre devono rimanere ad almeno 2 metri dal pallone fino a quando non è in gioco.

*il pallone è in gioco quando tocca terra

MODIFICA REGOLA CALCIO D’INIZIO

Nel calcio di inizio due giocatori si portano in prossimità della palla ed al fischio dell’arbitro la palla può essere calciata in qualunque direzione.

Una rete può essere segnata direttamente su calcio d’inizio. 

RETROPASSAGGIO AL PORTIERE

Già nella Stagione 2013-14 è stata codificata in maniera precisa e inequivocabile, la regola relativa all’infrazione commessa dal portiere in seguito ad un retropassaggio di un compagno, dopo una parata. 

Si specifica che la respinta volontaria o involontaria del pallone da parte del portiere, giocato verso la sua porta da un avversario, non costituisce né possesso né controllo. 
Poiché il possesso implica la presa del pallone fra le braccia (cosiddetta “parata efficace”), il controllo si ha quando il portiere: 

mantiene il pallone tra le mani o tra la mano ed una superficie qualsiasi (ad esempio, il suolo, il proprio corpo); 

tiene il pallone sulla mano aperta; 

fa rimbalzare il pallone per terra o lo lancia in aria per calciarlo. 

I suddetti casi implicano da parte del portiere la possibilità di giocare, controllare, trattenere il pallone: ne consegue che la respinta (cosiddetta “parata non efficace”) NON rientra nel controllo. 
Pertanto, qualora in seguito ad una respinta del pallone il portiere lo riceva nuovamente, volontariamente e direttamente, da un compagno (in assenza di tocco da parte dell’avversario o senza che vi sia una nuova ripresa di gioco), egli lo potrà giocare liberamente in quanto questo rappresenta il suo primo tocco (possesso/controllo). 

Alla luce di tale interpretazione non è più valida la domanda 60 della Regola 12 della Guida Pratica (pag.184) che può essere riformulata come segue: 

Il portiere, in seguito ad un tiro in porta di un avversario, respinge il pallone con il piede che perviene ad un suo compagno. Questi, dopo averlo controllato, glielo ripassa. L’arbitro deve considerare l’azione regolare? 
Si. La respinta, volontaria o involontaria, del pallone da parte del portiere non rappresenta possesso e controllo. Il successivo controllo su retropassaggio deve essere pertanto considerato il suo primo tocco.

Resta comunque valida l’interpretazione, che prevede che:

- Un portiere dopo aver giocato il pallone, in seguito ad una rimessa dal fondo, o ad una parata efficace, non può più giocare il pallone (nella propria metà campo) passatogli da un compagno di squadra, se lo stesso non sia stato toccato da un avversario, indipendentemente che il pallone stesso abbia o meno superato la metà del rettangolo di gioco;

- questa norma non si applica se il portiere riceve e gioca il pallone trovandosi nella metà campo avversaria;

Nel caso di infrazione alla regola, verrà accordato un calcio di punizione indiretta alla squadra avversaria, dal punto in cui il portiere avrà toccato il pallone ricevuto direttamente da un compagno (fatto salvo, quanto previsto dal regolamento nel caso il portiere tocchi il pallone all’interno della propria area di rigore).
Per semplificare: il portiere una volta spossessatosi del pallone nel corso della stessa azione nella propria metà campo non può più giocare il pallone ricevuto volontariamente da un compagno se non dopo essere stato toccato da un avversario. 

TACKLE CONTRASTO SCIVOLATO

L’intervento in tackle scivolato su di un avversario in possesso e controllo del pallone è consentito se si vengono a verificare tutte le seguenti condizioni:

- la scivolata avvenga frontalmente al portatore di palla, che quindi sia in grado di vedere l’avversario che sta intervenendo in tackle;

- l’intervento in tackle scivolato sia effettuato sul pallone senza “toccare l’avversario”;

- non venga messa in pericolo l’integrità fisica dell’avversario; (da punire l’eccessiva vigoria dell’intervento anche se viene intercettato il pallone);

Non è consentito l’intervento scivolato in tackle da tergo, né tantomeno lateralmente se quest’ultimo non è visibile, il quale deve essere sanzionato con un calcio di punizione diretta e del conseguente provvedimento disciplinare del caso;

Rimane fermo ed invariato ovviamente che “effettuare un tackle su di un avversario”, costituisce un fallo sanzionabile con un calcio di punizione diretta e di un eventuale provvedimento disciplinare a carico dell’autore di tale intervento;

Ai fini dell’individuazione e della distinzione corretta del contrasto (tackle) dalle altre tipologie di fallo, gli Arbitri dovranno valutare: 
Se il calciatore effettua il tackle con due piedi: entrare in contrasto – ovvero colpire l’avversario, oppure non colpirlo solo perché questi riesce ad evitarlo anche grazie ad altri fattori fortuiti sopravvenuti - con entrambi i piedi dovrà essere sanzionato quantomeno con un calcio di punizione diretto valutando, conseguentemente, la forza apportata al contrasto e la relativa, eventuale, sanzione disciplinare; 

Se il calciatore effettua il tackle con un piede: entrare in contrasto con un piede non comporta, automaticamente, una reazione sanzionatoria da parte dell’arbitro. Lo stesso valuterà se nel contrasto il calciatore che “subisce” l’intervento è stato colpito o meno, se l’intento di chi effettua il contrasto è colpire il pallone o arrecare un danno fisico all’avversario e, in assenza di contatto e di una volontà ostile, non dovrà sanzionare un fallo; 

La distanza fra i calciatori: maggiore è la distanza, minore è la possibilità di contrastare regolarmente l’avversario (per cui cresce il rischio di arrecare danno all’avversario); 

Lo slancio che il calciatore si dà per effettuare il contrasto: maggiore è lo slancio/energia/forza, più alto è il pericolo per chi subisce il tackle di patire un danno; 

Se il contrasto è portato lateralmente o da tergo: la pericolosità aumenta poiché diminuisce la visuale del calciatore che subisce il tackle. 

IL CALCIO D’ANGOLO

Se un calcio d’angolo non è eseguito entro quattro secondi, dovrà essere accordata una rimessa dal fondo alla squadra avversaria (squadra difendente).

Nel caso di altre infrazione alla procedura od alla posizione del pallone, il calcio d’angolo deve essere ripetuto.

Il conteggio dei quattro secondi non viene annullato e riprende dal momento in cui colui che deve eseguire il calcio d’angolo è pronto per ripetere il tiro (questa regola vale anche se viene fatto ripetere un calcio di punizione o una rimessa dal fondo).

TIRO LIBERO

La regola stabilisce le modalità di esecuzione del Tiro Libero, ovvero il calcio di punizione diretto da eseguire, dal sesto fallo cumulativo in poi per ciascun tempo di gioco, come segue: 
gli avversari non possono apporre la barriera per contrastare il tiro; 

il pallone deve essere collocato nel punto del Tiro Libero a m.10 dalla linea di porta oppure se l’infrazione è stata commessa tra la linea immaginaria che passa per il punto del tiro libero e la linea di porta, ma all’esterno dell’area di rigore – nel punto dove è stata commessa l’infrazione;

Nel caso in cui l’area è inferiore del punto del dischetto di rigore ed il fallo avviene in quella porzione di campo, non ci potrà essere più la possibilità di scelta. Si batterà obbligatoriamente dai 10 mt. 

il calciatore incaricato del tiro deve essere preliminarmente individuato dall’arbitro che deve anche autorizzarne l’esecuzione col suo fischio. 

Con riguardo al Tiro Libero, quindi, devono considerarsi cogenti le altre disposizioni previste per i calci di punizione, ed in particolare: 
deve essere eseguito con i piedi entro 4 secondi dal fischio dell’arbitro: l’arbitro dovrà conteggiarli mentalmente e, in caso d’infrazione, attribuire un calcio di punizione indiretto agli avversari da eseguirsi dal punto in cui è calciato il Tiro Libero; 

tutti i calciatori devono rispettare la distanza obbligatoria di m.5 dal pallone, disponendosi dietro la linea immaginaria passante per il pallone: se i calciatori difendenti, incluso il portiere, non rispettano la distanza prescritta, l’arbitro dovrà sanzionarli direttamente con l’ammonizione. 

Alla luce di questa interpretazione non è più valida la domanda 24 della Regola 13 della Guida Pratica (pag.196) che può essere riformulata come segue:

Durante l’esecuzione di un tiro libero si applica il conteggio dei quattro secondi? 
Si. Se il calciatore non esegue il tiro libero entro quattro secondi dal fischio dell’arbitro, questi dovrà interrompere il gioco e riprenderlo con una punizione di seconda dove si trovava il pallone.
Applicazione del vantaggio con fallo cumulativo

Nel calcio a 5 è consentita l’applicazione della norma del vantaggio.

L’arbitro può consentire al gioco di proseguire, applicando il vantaggio, in caso di fallo subito da un giocatore che ha comunque la reale possibilità di calciare verso la porta avversaria (e quindi di realizzare una rete) e se la squadra che ha commesso il fallo, non ha già commesso cinque falli cumulativi.

Al termine dell’azione l’arbitro dovrà comunque comunicare alla panchina della squadra che ha commesso l’infrazione, il fallo cumulativo che si andrà a sommare agli altri falli cumulativi già commessi dalla stessa squadra.

Per comunicare il fallo cumulativo, l’arbitro al termine dell’azione, si porterà all’altezza della linea di metà campo ed indicherà sia a gesti che con la voce la panchina verso la quale è posizionata la squadra che ha commesso uno o più falli cumulativi, nel corso dell’azione in cui è stata applicata la norma del vantaggio.

La norma del vantaggio potrà essere concessa sino al raggiungimento del 5° fallo cumulativo da parte di ciascuna delle due squadre, dopodiché tale norma non potrà più essere concessa (a meno che non si presenti una chiara opportunità di segnare una rete).  L’arbitro dovrà segnalare il fallo e farà riprendere il gioco alla squadra che ha subito il fallo con un tiro libero secondo le norme riportate alla Regola 13 del Regolamento Tecnico (Falli Cumulativi).

Si ricorda che, in caso di punizione a seguito di un fallo cumulativo, allo scadere dei 4 secondi

Il cambio punizione riprenderà con una punizione indiretta (non cumulativa).

Laddove un’infrazione venga commessa da un giocatore /dirigente in panchina, l’arbitro chiederà all’allenatore della squadra chi ha commesso l’infrazione in caso il colpevole non possa essere individuato l’allenatore della stessa riceverà il provvedimento.

I dirigenti sono soggetti ad ammonizioni (giallo o rosso).

IL BLOCCO

tattica legittima a condizione che il calciatore che blocca l’avversario sia fermo al momento del contatto e non causi deliberatamente un contatto muovendosi o estendendo il proprio corpo sulla traiettoria dell’avversario.

Il blocco può essere effettuato contro un avversario sia che abbia o non abbia il possesso del pallone. 

LA BARRIERA

Laddove due o più calciatori della squadra difendente formano una barriera, tutti i calciatori della squadra attaccante devono rimanere ad almeno un metro dalla barriera, fino a che il pallone non sia in gioco (è calciato e si muove chiaramente).

PALLONE NON IN GIOCO

Il pallone non è in gioco, quando tocca un ufficiale di gara, rimane all’interno del rettangolo di gioco e:

°una squadra inizia un attacco promettente; o

°il pallone entra direttamente in porta; o

°cambia la squadra in possesso del pallone.

In questi casi l’arbitro ferma il gioco e lo riprende con una propria rimessa a favore della squadra che ne deteneva il possesso.

D.O.G.S.O. (negare la segnatura di una rete o un’evidente opportunità di segnare una rete)

I criteri da prendere in considerazione nel determinare se si tratta di una situazione di DOGSO

°La distanza tra il punto in cui è stata commessa l’infrazione e la porta

°La direzione dell’azione di gioco

°La probabilità di mantenere o guadagnare il controllo del pallone

°La posizione, ed il numero dei calciatori di movimento difendenti, e del portiere

°Se la porta è presidiata oppure no

Se un portiere si trova davanti alla propria porta a difesa di essa, si considera che non possa essere commessa un’infrazione di DOGSO, anche se tutti gli altri criteri sono rispettati.

IN SINTESI NON SI PUO’ DARE IL CARTELLINO AZZURRO SE IL PORTIERE È TRA I PALI.

Se il numero degli attaccanti è maggiore del numero dei difendenti (eccetto il portiere) questa sarà considerata una situazione di DOGSO.

LA RIMESSA DAL FONDO

°Il pallone deve essere lanciato o rilasciato dal portiere in un punto qualsiasi dell’area.

°Il pallone è in gioco quando è stato lanciato o rilasciato e si muove chiaramente 

° I calciatori difendenti possono giocare il pallone in area

° I calciatori avversari devono restare fuori dell’area di rigore fino a quando il pallone non sia in gioco.

Se, dopo che il pallone è in gioco, il portiere che ha eseguito la rimessa lo tocca di nuovo prima che sia stato toccato da qualsiasi altro giocatore sarà assegnato un calcio di punizione indiretto fuori dall’area di rigore.
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L'espulsione:

- viene notificata da parte del direttore di gara mediante il cartellino rosso;

- ha la durata di 2' (due minuti) ed il conteggio del tempo parte dal momento della ripresa del gioco.

- è comminata durante la gara in relazione della gravità della scorrettezza (violazioni di norme regolamentari o di comportamento), secondo il giudizio dell'arbitro;

- l’atleta espulso, dovrà immediatamente abbandonare il terreno di gioco e non potrà sostare per alcun motivo nella panchina della propria squadra.

La squadra potrà reintegrare un atleta espulso con un altro atleta presente in panchina, previa l’autorizzazione dell’arbitro, nel caso la squadra avversaria segnasse una rete trovandosi in situazione di superiorità numerica.

Se un calciatore che commette un’infrazione viene espulso per seconda ammonizione o direttamente dopo che è stato applicato il vantaggio e la propria squadra subisce una rete a seguito dell’applicazione di tale vantaggio, il numero dei calciatori della sua squadra non verrà ridotto, dato che l’infrazione è stata commessa prima che fosse segnata la rete da parte della squadra avversaria.

Se durante l’intervallo o prima dell’inizio di uno degli eventuali tempi supplementari, un calciatore commette un’infrazione passibile di espulsione, la sua squadra comincerà il secondo periodo di gioco o l’eventuale tempo supplementare con un calciatore in meno.
- Espulsione temporanea    [image: image3.jpg]



L'espulsione temporanea:

- viene notificata da parte del direttore di gara mediante il cartellino azzurro;

- ha la durata di 4' (quattro minuti) ed il conteggio del tempo parte dal momento della ripresa del gioco.

- è comminata durante la gara in relazione della gravità della scorrettezza (violazioni di norme regolamentari o di comportamento), secondo il giudizio dell'arbitro;

 - l’atleta espulso temporaneamente o un suo compagno potrà rientrare in campo, previa l’autorizzazione dell’arbitro, non appena la squadra avversaria segna una rete, (salvo che la squadra che ha subito la rete si trovi in inferiorità numerica, in caso entrambe le squadre si trovino in inferiorità numerica e con lo stesso numero di giocatori, l’atleta potrà rientrare dopo aver scontato l’intera sanzione)

Fermo restando la valutazione dell'arbitro sulla gravità del fallo e sulla sua punibilità con l'espulsione definitiva, di norma, l’espulsione temporanea sostituisce a tutti gli effetti l'espulsione definitiva prevista dalla regola 12 per i seguenti falli:

· Sgambetto, trattenuta o altro mezzo illecito su un avversario che - diretto a rete - non ha alcun altro avversario tra sé e la porta in grado di intervenire;

· Fallo di mano volontario su tiro diretto nello specchio della propria porta;

· Fallo di mano volontario, incluso quello del portiere se fuori area di rigore, su un avversario lanciato a rete 

· Frase blasfema (“bestemmia”).

Il tempo dell’espulsione temporanea non è sospeso nel time-out (il cronometro corre lo stesso SiR 2019 art 17)

Il giocatore espulso temporaneamente dovrà sostare in panchina della propria squadra. 

Al termine di ogni tempo di gara le espulsioni temporanee, anche se non completamente scontate, saranno ritenute del tutto scontate e pertanto il giocatore espulso temporaneamente, alla ripresa del successivo periodo di gioco (2° tempo, 1° tempo supplementare o 2° tempo supplementare), potrà immediatamente partecipare al gioco.

· Numero insufficiente di atleti durante una gara ed espulsione temporanea

1 Se una squadra si viene a trovare con un numero di atleti insufficiente per proseguire la gara o con uno o più atleti fuori dal campo perché colpiti dalla sanzione dell'espulsione temporanea, l'arbitro riammetterà al gioco il calciatore espulso temporaneamente o, in caso di più giocatori espulsi temporaneamente, quello o quelli necessari per fare raggiungere alla propria squadra il numero minimo di calciatori (3) a partire dal giocatore espulso temporaneamente per primo.

2 Se una squadra sta giocando con il numero minimo di giocatori (3) e un suo calciatore commette un'infrazione da sanzionarsi con l'espulsione temporanea, l'arbitro estrarrà il cartellino blu per la notifica all'atleta interessato. In questo caso l'espulsione temporanea viene comminata all'atleta e segnata nel referto ma lo stesso rimarrà in campo per consentire il proseguimento del gioco.

3 Il Cartellino azzurro vale come una ammonizione con diffida. Se il calciatore ammonito commette una ulteriore infrazione da cartellino azzurro, sarà di nuovo ripreso dall'arbitro con il cartellino azzurro e subito dopo con quello rosso. 

       Per quanto riguarda le infrazioni che comportano la doppia ammonizione con il cartellino    

      giallo il provvedimento resta immutato.

- BESTEMMIA

Si sottolinea che anche nella Stagione Sportiva 2020-21 la bestemmia, va punita con il provvedimento dell’espulsione temporanea (cartellino azzurro).

Naturalmente per i dirigenti/allenatori che non sono atleti, non va mostrato il cartellino azzurro,  ma si adottano i nuovi criteri di ammonizione (giallo o rosso).
SEGNALI IMPORTANTI DELL’ARBITRO

Calcio di punizione diretto

L’arbitro tiene un braccio orizzontalmente puntando nella direzione in cui il calcio di punizione 

deve essere effettuato. Egli punta verso il suolo con l’indice della mano dell’altro braccio per 

indicare agli altri ufficiali di gara (in campo o al tavolo) che questo deve essere conteggiato come un fallo cumulativo.

Calcio di punizione indiretto

L’arbitro solleva il braccio (col palmo della mano aperto e le dita giunte) e lo tiene in questa 

posizione fino a quando il pallone non è di nuovo in giuoco.

Quinto fallo cumulativo

L’arbitro solleva il braccio con le cinque dita separate, indicandolo esplicitamente agli ufficiali di gara (in campo ed al tavolo) e al portiere della squadra che ha commesso il fallo.

Calcio d’inizio

L’arbitro fischia e tiene un braccio orizzontale, puntando nella direzione in cui il calcio deve essere battuto.

Rimessa dalla linea laterale

L’arbitro tiene un braccio orizzontale puntando nella direzione in cui la rimessa laterale deve essere effettuata.

Vantaggio

L’arbitro tiene tutte e due le braccia stese orizzontalmente.
Ammonizione

L’arbitro tiene il braccio sollevato mentre mostra il cartellino giallo. L’arbitro si assicurerà che sia il calciatore in questione che gli altri ufficiali di gara (eventualmente presenti) siano messi al corrente dell’identità del calciatore ammonito.

Espulsione

L’arbitro tiene il braccio sollevato mentre mostra il cartellino rosso. L’arbitro si assicurerà che sia il calciatore in questione che gli altri ufficiali di gara (in campo ed al tavolo) siano messi al 

corrente dell’identità del calciatore espulso.

Time-out

L’arbitro solleva entrambe le braccia all’altezza del torace mentre congiunge i due palmi della 

mano in un segnale “a forma di T”.

Conteggio dei 4 secondi

L’arbitro tiene il braccio in posizione orizzontale sul petto e lo allungherà verso l’esterno scandendo con movimento a pendolo i 4 secondi.
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EFFETTUAZIONE DEI TIRI DI RIGORE CON IL SISTEMA VELOCE

MODALITA’ DI ESECUZIONE DEI CALCI DI RIGORE

I tiri di rigore sono uno dei metodi adottati per determinare la squadra vincente quando il regolamento della competizione prevede che ci debba essere una vincente al termine di una gara che si è conclusa in parità.

La vincitrice verrà designata coi tiri di rigore, prima una serie di cinque, poi, se il risultato fosse ancora in parità, si procederà ad oltranza.

Ai tiri di rigore sono ammessi tutti i giocatori iscritti in distinta, con esclusione di quelli espulsi.

Durante l'esecuzione dei rigori qualunque giocatore può scambiare il ruolo con il portiere della propria squadra.

Al momento della battuta il portiere deve avere un piede sulla linea di porta.

Se, al termine della gara e prima dell’inizio dei tiri di rigore, una squadra ha un numero di calciatori maggiore di quello della squadra avversaria, deve comunicare al direttore

di gara se:

· a) intende ridurre il numero dei giocatori per eguagliarlo all’altra squadra; al capitano

    spetta il compito di comunicare all’arbitro il nome e il numero di ciascun calciatore

    eventualmente escluso dai rigori;

· b) non intende ridurre il numero dei calciatori; in questo caso la squadra con il maggior

          numero di atleti utilizzerà i giocatori come stabilito dal regolamento.

· a) al fischio finale tutti i giocatori delle due squadre si recheranno nella metà campo opposta a quella dove si devono battere i rigori;

· b) si procederà al sorteggio con la moneta, chi vince decide se battere per primo o no

· c) l’arbitro, assieme ai due portieri, si reca alla porta dove si devono battere i rigori (tale porta viene individuata all'inizio della gara al momento del sorteggio iniziale);

· d) i giocatori delle due squadre si avvicineranno al dischetto in maniera veloce senza preavvertire l'arbitro del turno di tiro; l'arbitro, peraltro, andrà, via via, annotando i numeri dei giocatori che tirano i rigori;

· e) se prima che entrambe le squadre abbiano battuto cinque tiri, una delle due avrà segnato più reti di quante potrebbe segnarne l'altra, qualora completasse la propria serie di cinque, l'esecuzione dei tiri deve cessare;

· f) se al termine della serie dei cinque calci di rigore permanesse ancora la parità, si procederà a tirare i rigori ad oltranza fino a quando, a parità di tiri eseguiti, una delle due squadre non si venga a trovare in vantaggio;

Infrazioni commesse contro i portieri

· È un’infrazione impedire ad un portiere di rilanciare il pallone con le mani, ad esempio quando fa rimbalzare il pallone

· Giocare il pallone o tentare di giocarlo quando il portiere lo sta tenendo sul palmo della mano

· Un calciatore deve essere punito per gioco pericoloso se calcia o tenta di calciare il pallone

mentre il portiere è in procinto di rilanciarlo

· È un’infrazione limitare il movimento del portiere tentando scorrettamente di ostacolarlo, ad esempio durante l’effettuazione di un calcio d’angolo o di una punizione.

· Un attaccante che viene a contatto fisico con un portiere all’interno dell’area di rigore di quest’ultimo non commette necessariamente un’infrazione, eccetto sé l’attaccante salta addosso, carica o colpisce il portiere in modo negligente, imprudente o con vigoria sproporzionata

Ripresa di gioco

· Se il gioco è stato interrotto a causa di una infrazione commessa contro il portiere come

sopra descritta e per la quale gli arbitri non hanno potuto applicare il vantaggio, il gioco

sarà ripreso con un calcio di punizione indiretto nel punto in cui è avvenuta l’infrazione (vedi Regola13 – Posizione del calcio di punizione), eccetto se l’attaccante salta addosso, carica o colpisce il portiere in modo negligente, imprudente o con vigoria sproporzionata, nel qual caso gli arbitri, indipendentemente dalla sanzione disciplinare che adotteranno, devono riprendere il gioco con un calcio di punizione diretto dal punto in cui è avvenuta l’infrazione (vedi Regola 13 – Posizione del calcio di punizione)
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